
1111 settembre 2019 SALUTE

FOSSANO. Il motivo - 
spiegano dalla direzione del 
Distretto sanitario - è legato a 
“ragioni di sicurezza clinica”. 
Fatto sta che dal 1° ottobre 
non verranno più eseguite, nel 
punto prelievi del poliambu-
latorio di Fossano, le “curve 
da carico di glucosio”, ovvero 
quella tipologia di esame che 
viene prescritta per accertare 
la presenza delle condizioni di 
pre-diabete (ovvero di ipergli-
cemia) in un paziente. La nota 
informativa è stata trasmes-
sa da qualche giorno a tutti i 
medici di medicina generale 
del Distretto nord-est dell’Asl 
Cn1, invitandoli a “indirizzare 
i loro assistiti che necessitano 
di tale esame al Laboratorio 
del presidio ospedaliero Ss. 
Annunziata di Savigliano”. 
La firma è quella di Mauro 
Garnero, responsabile del La-
boratorio analisi di Savigliano. 
La sua argomentazione - nel-

la sintesi che vi proponiamo 
- è che questo genere di test 
richiede, per garantire una 
migliore sicurezza all’uten-
te, specie in caso di valori 
dubbi, una strumentazione 
più accurata, disponibile solo 
presso i laboratori analisi. Di 
conseguenza, “per questo tipo 
di esame gli utenti di Fossano 
verranno indirizzati alla sala 
prelievi di Savigliano, che sarà 
aperta dal lunedì al venerdì 
dalle 7 alle 9 (visto che tali 
esami richiedono all’utente 
di stare seduto a riposo in 
sala accettazione per 2 ore), 
naturalmente senza alcuna 
prenotazione”.

Nulla di nuovo sotto il sole. 
Semmai, l’ennesima cronaca di 
un cedimento. Sarà inevitabile, 
come ci viene spiegato da anni, 
ma ai pazienti fossanesi - de-
stinati a rincorrere i servizi a 
Savigliano e altrove - continua 
a suonare beffardo. 

f.b.

Informativa dell’Asl ai medici di famiglia. Fossano non erogherà più il servizio

Test da carico di glucosio, da ottobre 
i prelievi si fanno a Savigliano

CUNEO. Nel mese di set-
tembre, dedicato in tutto il 
mondo alla sensibilizzazione 
sulle malattie dementigene, 
il Centro disturbi cognitivi 
e demenze dell’Asl Cn1 or-
ganizza alcuni momenti di 
confronto con la popolazio-
ne per discutere su come si 
possano modificare gli stili 
di vita ed i fattori di rischio 
implicati nello sviluppo delle 
demenze.

I team multiprofessionali 
dell’Asl Cn1, coadiuvati da-
gli operatori de “La stanza 
del caregiver” di Fossano e 
del “Gruppo di auto mutuo 
aiuto” di Saluzzo, saranno 
disponibili per incontrare la 
popolazione e rispondere a 
domande nelle seguenti date 
e orari:

 • Mondovì l’11 settembre 
dalle 10 alle 12 presso l’ambu-
latorio Neurologia nell’ospe-
dale Regina Montis Regalis; 

• Savigliano il 13 settembre 
dalle 10 alle 14 presso la sala 
riunioni Diabetologia dell’o-
spedale Ss. Annunziata;

• Fossano il 19 settem-
bre dalle 16 alle 18 presso la 
sala Sordella dell’ospedale 
Santissima Trinità.

“L’Organizzazione mondia-
le della sanità (Oms) - afferma 
Mara Rosso referente dell’am-
bulatorio declino cognitivo e 
demenze della struttura di 
Neurologia di Savigliano - ri-
porta stime di crescita allar-
manti per i casi di demenza. 
In Italia, il numero totale del-
le persone affette è stimato in 
oltre un milione e gli individui 
direttamente o indirettamente 
coinvolti nell’assistenza dei 
loro cari sono circa 3 mi-
lioni. Nella primavera del 
2019 sono state pubblicate 
dall’Oms le nuove linee gui-
da per ridurre il rischio di 
declino cognitivo e demenza. 
Gli interventi di sensibilizza-
zione verso le demenze e di 

educazione sulle possibilità 
di prevenzione sono quindi di 
rilevante importanza in una 
società che invecchia come la 
nostra. Inoltre la spinta verso 
il territorio e la capillarità di 
tali momenti riflette lo spirito 
di rete che permea il nostro 
servizio”. 

Altra data importante sarà 
il 21 settembre, Giornata 
mondiale dell’Alzheimer, 
quando presso la sala Miretti 
in via Miretti 10 a Saviglia-
no alle 9, si terrà l’incon-
tro aperto alla popolazione 
“Essere soli o sentirsi soli? 
I volti della solitudine”, con 
il patrocinio dell’assessore 
alla Cultura della città di Sa-
vigliano e dell’Omceo Cuneo: 
attraverso l’intervento di vari 
professionisti, si discuterà 
con i partecipanti del ruolo 
della solitudine nelle varie 
fasi della vita e di come alcune 
espressioni artistiche in epo-
che storiche differenti hanno 
declinato ed interpretato il 
concetto. 

“La solitudine - continua 
Rosso - intesa come condizio-
ne o percezione personale di 
isolamento, è uno dei dram-
mi della società moderna. 
L’evento vuole essere un mo-
mento di sensibilizzazione e 
di promozione socio-sanitaria, 
ma soprattutto un’occasione 
di aggregazione sociale e di 
confronto”. 

La Giornata sarà inoltre 
l’occasione per inaugurare 
la mostra fotografica “So-
litudini: persone e luoghi”, 
realizzata dall’Associazione 
italiana psicogeriatria che 
rimarrà visitabile fino al 27 
settembre presso i locali del 
Comune di Savigliano in corso 
Roma 36, dal lunedì al giove-
dì dalle 8,30 alle 17,30 ed il 
venerdì dalle 8,30 alle 12,30.

Tutti gli eventi sono ad in-
gresso libero. Per maggiori 
informazioni 0172.719352. 

Settembre mese dedicato a queste patologie 

Malattie dementigene,
i servizi dell’Asl

TORINO. “Massima di-
sponibilità ed attenzione 
nei confronti dei medici di 
medicina generale che sono 
il primo e fondamentale tas-
sello del sistema sanitario 
nazionale. Siamo totalmen-
te d’accordo a rivalutare il 
loro ruolo anche nell’ottica 
di contribuire ad affrontare 
l’emergenza pronto soccorso, 
riducendone gli accessi im-
propri”.

Così l’assessore regionale 
alla Sanità, Luigi Icardi, è 
intervenuto nei giorni scorsi 
a Santo Stefano Belbo alla se-

conda tappa del tour organiz-
zato dalla Fimmg nazionale 
per sensibilizzare i cittadini 
sui temi che riguardano i me-
dici di medicina generale. 
Come noto, tra pochi anni 
esiste il rischio concreto che 
a causa del pensionamento di 
molti medici numerosi citta-
dini non possano più avere il 
loro medico di famiglia.

Ha aggiunto Icardi: “Il loro 
ruolo è anche fondamentale 
per sostenere la continuità 
assistenziale: l’integrazione 
tra ospedale e territorio passa 
anche attraverso la collabora-

zione del medico di famiglia 
che conosce meglio di tutti il 
paziente, la sua storia clinica 
e le sue necessità. Da parte 
nostra c’è la disponibilità ad 
intervenire, per fronteggiare 
le carenze dei medici di fa-

miglia, nelle zone di monta-
gna e scarsamente abitate, i 
cui abitanti hanno gli stessi 
diritti di chi vive nelle aree 
metropolitane. Come Regione, 
siamo assolutamente dispo-
nibili a fare la nostra parte”.

Tanti pensionamenti: servizio a rischio

“Rivalutare il ruolo
del medico di famiglia”

Il Poliambulatorio di Fossano


